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L'UTILE DEGTI ATTRI GRUPPI ENERGETICI

Netto aggregato, in milioni di euro
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L'UTILE NETTO AGGREGATO ENEL-ENI

ln miliardi di euro

ni, da una buona qualità della fomihra elet-

trica e dalla diversificanone dell'import
energetico, aspetto che va a beneficio della
sictn1zza dell'approwigionamento.- Le

aree in cui invecelà penisola è in ritardo ri-
sDetto amolte altre nazioni sono Ie esporta-
zioni di carburante, le distorsioni di prezzo

dei carburanti e aspetti di sostenibilità am-

bientale per quanio riguarda le emissioni
nell'atrnósfera da parte del settore energeti-
co e I'incidenza dèlle energie altemative e

dell'energta nucleare. La penisolaviene per

altro mesia in evidenza per le sue potenzia-
lità in materia di energia solar e. (r,rap.)

Energia, l'Ita]ia guadagna posizioni
t I Italia è al22esimo posto su 126 pae-
I , si nella classifica 3titata dal World

economic forum che misurala performan-
ce energetica in termini di sicur ezza, conve-
nienzaé sostenibilità. Il "Global energy Ílr-
chitecture performance index leport'', Srun-
to allasuaquarta edizione,vede anche que-
st'anno al primo posto la Svizzera, seguita
da Norvegia, Svezia, Francia, Danimarca,
Ausnia, Sfagna Colombia Nuova Zelanda
e Uruzuav. L.ItaIia è alle spalle di Perir e Pa-

."n rai, ma Drecede lrlanda e Germania,
eu"addmandò due posizioni rispetto allo
í.otto"antto, tpinta da tassi di accesso all'e-
nergia e di sicurezza particolarmente buo-



GENERAZIONE DISTRIBUITA,
RINNOVABILI, EFFICIENZA
ENERGETICA, CIJSTOMER
CENTRICITY, OFFERTA
DIGITALIZZATA, SVILUPPO
DI RETI LOCALI INTELLIGENTI
SONOALCUNEPROPOSTE
NELLE QUALI LE SOCIETA
SI STANNO I.ANCIANDO.
EGLIUTILIATJMENTANO

VitodeCeglia

Milano
Tì opo un periodo Post-cri-
l-f si finanziaria che ha por-

tato molte aziende a registrare
pesanti perdite, finalmente nel
2015 quasi tutte le utilities italia-
rre ed europee (elettricità, gas,

ir('(lua e rifiuti) sono lorlrirt(' ilì
utile. E le prospettive per il2016
e il2017 sono positive.

È quanto emerge dal raPPor-
to dell'Osservatorio Agici sulle
società del settore, giunto alla
sua XVI edizione e Presentato di
recente aMilano daAgici Finan-
za d'Impresa e Accenture. In
particolare, per quanto riguar-
da il nostro Paese, il raPPorto ri-
leva che per le multi utilitY, do-
po un calo degli utili aggregati
per due esercizi consecutivi
(2013 e 2ol4), dlt stessi cresce-
ranno nuovamente nel 2015
(+350 milioni di euro). Dal bien-
ruo2}t6-20l7 sono Previsti rnol-
tre ulteriori risultati in rialzo, fi-
no a superare i valori Pre-crisi
(z5o milioni di euro).

(Il momento difficile delle
utilities italiane ed euroPee
sembra essere ormai alle sPal-
le. Una nuova consapevolezza

tltilities, con i senrizi evoluti
gli affad tornano in marcia

{L"tLLEAf{zll
Gli istituti
tecnici
supefiofi
fanno tete
Gli lstituti tecnici
superiori
dell'area efficienza
energetica fanno fiorte
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le. una ""."i ióiiràp"iàrÉr*
dei cambiamenti di mercato
daparte dei rn:rnagcr sla lirt:cn-
do sì che questc imprt:sc lin:rl-
mente sfruttino opportunità di
business enormi ma finora so-
stanzialmente ignorat€), sotto-
linea Andrea Gilardoni, presi-
dente di Agici e fondatore
rlcll'Osservatorio.

Generazione distribuita, rin-
novabili, cflìcicnza cnergetica,
custorner-centricity, digitalizza-
zione dell'offert4 sviluppo di re-
ti lor:ali e intelligenti sono solo al-
crrni tlci servizi in cui le utilities
sl stanno finalmente lanciando,
spesso con successo. <Gestire
qucsti nuovi busincss richicde
compctenzc innovative, risorse
lìnanziarie e necessariamente
una dimensione adeguata - ag-
giunge Gilardoni - E quindi im-
pcrativo, per cogliere ancor di
piir c ancora meglio le opportu-
rriti\ cli business, una rinnovata
s1rintaverso le aggregazioni del-
lc utilities italiane>.

Gi;\ oggi, osscrvil il rapporto,
gliir <krl 75% dcllc aziende italia-
nc cd europee sta diventando
lrusiness fficientteglialdo i co-
sti. Questa strad4 intrapresa dal-
la maggior parte delle società
tkrl gas e dell'elettricità, è ora se-
guita anche da quelle oil&gas, a
causadel crollo deiprezzidel pe-
trolio. Non solo, il rapporto sot-

tolinea che circa il 50% delle
azicndc sono impegnate in "ri-
strullrrrítzi()lti orgtrrtizzitlivc ltr
dic:rli" 1lr:r llotcr irllìrrrrttrlc i
cambiarncnti di rrrcrcato lirtrrli.
In questo senso, sono emblema-
tiche le strategie messe in cam-
po da E.ON e Rwe. Numeri alla
mano: nel 2015 si sono registrati
deal per un controvalore pari a
82 miliardi di euro alivello euro-
peo e per 6 miliardi in ltalia.

Per quanto riguarda poi gli in-
vestimenti complessivi previsti
ento i.l 20f9 il rapporto rileva
che raggiungono i 658 miliardi
di euro. Buona parte dei quali
saranno destinati alle rinnovabi-
li e alle attività regolate (reti elet-
triche e gas). In merito, Accentu-
re stima che entro iÌ2020 ci sarà
un raddoppio degli impianti co-
generativi di potenza inferiore
ai 25MW, la crescita tra il 2,5% e
iI5,5% degli altri impianti a fonti
rinnovabili, il raddoppio dei pro-
sumer degliattvali 600.000 e l'in-
cremento significativo della dif-
fusione delle auto elettriche (Z
volte al parco attuale). Nello
stesso tempo, un altro dato si-
grrificativo riguarda la forte
espansione geografica dcllc rrli-
lities che sta irwcncrrtlo princi-
palmcntc irr Noltl Arne ric:r
(+:l%), a r:iursrr tkrl dcclino dcl
rn()r(ìilt( ) (ìu r()lxìo.

In parallelo, Ie strategie di
marketing delle imprese prese
in esame dal rapporto si stanno
concentrando sull'estensione
dell'offerta: servizi idraulici, ri-
parazioni, efficienza energeti-
ca. Così come le attività di cor-
porate venture capital (Cvc)
stanno diventando sempre piìr
importati, tanto che alcune
aziende hanno sviluppato pro-
prie unità interne che si occupa-
no di investimenti in nuove tec-
nologie. Le aziende analizzate
hanno stanzi:rto lìrn<li pcr il (ìvc
p:tri rr 1,5 rrriliirrrli <li t'rrrrr.

Il rapporto si solli.r rtur lloi sui
rispettiviscttoli. ll pr irno a finire
sotto la lent(ì <l'i r rgliurdimento è

quello energetico. Dall'analisi
emerge che, dopo un 2014 diffi-
cile, gli utili dei grandi gruppi
italiani del comparto sono tor-
nati a crescere: Eni ed Enel, in-
fatti, registrano un incremento
di 3 miliardi di euro. E, secondo
le stime degli analisti, tale ten-
denza sembra confermarsi al
2OI7 (+2mtliardi di euro rispet-
to al 2015). Anche i gruppi ener-
getici "minori", dopo un 2013
drammatico (-700 milioni di eu-
ro di perdita complessiva) e un
2014 difficile ma in migliora-
mento, riportano utili positivi
lo scorso anno (l3l milioni di
euro la quota complessiva).

Un trend, quello italiano, che

si riscontra anche negli utili del-
le grandi aziende europee
gas&power che passano dai
complessivi 17 miliardi di euro
nel 2014 a 3l miliardi nel 2015.
In particolare, i player oil&gas
battorro la discesa del prezzo
del petrolio: nel 2015 gh utili
complessivi ammontano a 70
miliardi di euro contro i 58 mi-
liardi de12014.

Meno "entusiasmanti". sono
invece gli utili registrati nell'ulti-
mo biennio dalle imprese italia-
ne del settore idrico che hanno
riportato un lieve calo anche se
le performance sono comun-
que superiori al periodo pre-re-
golatorio dell'Aeegsi: oltre 100
milioni di utile complessivo con-
úo una media pre-Aeegsi di me-
no di 50 milioni di euro. Un risul-
tato, questo, che arriva dopo for-
tissimo incremento degli utili re-
gistrato nel 2013 quando tutte le
imprese del comparto li hanno
visto triplicare (da 38 milioni di
euro a 169 milioni)

Infine, le imprese italiane atti-
ve nei rifiuti. In questo caso, i ri-
sultati sono purúoppo negativi
anche nel 2Ol4 ( -7 milioni di
euro), registrando il quarto eser-
cizio consecutivo di perdita.
Inoltre, le prospettive per gli an-
ni avenire non sono rosee.
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dell'area efticienza
energetica fanno fronte
comunee uniscono le
forze in una rete nazionale.
A farne parte sono le dieci
Fondazioni lts presenti in
nove regioni italiane
(Toscaha, Veneto,
Lombardia, Liguria,
Marche, Abruzzo,
Calabria, Sicilia e
Sardegna) che si sono
incontrate per la prima
volta a Firenze, nella sede
della Regione Toscana,
coordinate dall'unico lts
'Energia e Ambiente'
attivo in Toscana, che ha
sede a Colle di Val d'Elsa
(Si). te Fondazioni
coinvolte nella rete
nazionale hanno promosso
circa 40 corsi biennali e
coinvoltocirca 8OO
studenti, di cui circa l'82
per cento ha trovato
occupazione nel settore
dell'efficientamento
energetico, gtazie al
percorso di studi svolto e
all'esperienza lavorativa
fatta attraverso gli stage
in ltalia e all'estero
proposti dai corsi biennali
post diploma degli lts.
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